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Termo stratigrafie di pozzi  



Termo stratigrafie di pozzi del settore murgiano 



Profilo termico 11/05/2011 

Zona industriale 



La quantificazione dell’energia potenzialmente estraibile dal sottosuolo con l’ausilio di sonde geotermiche 
verticali è valutabile prendendo in considerazione la conducibilità termica dei terreni attraversati.  

La letteratura scientifica propone numerose tabelle riassuntive di valori di conducibilità termica misurata 
per ciascun litotipo su un gran numero di campioni, e quindi con una maggiore significatività statistica, 
alle quali potersi riferire per un inquadramento della capacità di geoscambio  

L’utilizzo dei dati di letteratura ci pone nelle condizioni di poter attribuire a ciascuna unità litologica un 
valore indicativo della conducibilità termica e definire così un valore di conducibilità termica equivalente 
per ciascun punto di misura, coincidente con una colonna stratigrafica nota. 

L’esigenza di una finalizzazione operativa della cartografia ha tuttavia orientato le elaborazioni verso la 
restituzione di una grandezza che, a differenza della semplice conducibilità termica, fosse 
immediatamente rapportabile all’utilizzo del sottosuolo per lo scambio termico: la resa termica 
equivalente di una sonda geotermica di lunghezza pari a quelle di più comune utilizzo nei piccoli impianti 
domestici, pari a 120 m. 

Tale grandezza, espressa in W o kW, dà l’immediata percezione della potenza termica estraibile dalla 
sonda e fornisce un primo utile orientamento all’utilizzatore del dato nelle scelte progettuali da adottare 
in base alle necessità di scambio termico. 

Il valore di resa termica unitaria (W/m), esprime la potenza termica estraibile per ogni metro di sonda a 
partire dalle seguenti condizioni progettuali di validità dei valori di resa termica in impianti a sonde 
geotermiche verticali (VDI Richtilinien 4060, Blatt 2): 
- potenza minore di 30 kW termici; 
- meno di 2400 ore di funzionamento l’anno; 
- solo riscaldamento, con o senza acqua calda sanitaria; 
- unica sonda geotermica; 
- temperatura media annuale del sottosuolo di 10°C circa; 
- temperatura minima del fluido termovettore nelle sonde di -3 ÷ 0 °C dopo 25 anni di funzionamento. 
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Sviluppi futuri 

Monitoraggio e nuove termo stratigrafie dei pozzi 

Valori di conducibilità delle litologie e integrazione dati resa termica 

Coinvolgimento non solo dei professionisti ma soprattutto degli installatori 

 

Livello statico 

1.0 m slm 

 

 


